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	ARMONIZZAZIONE SISTEMI CONTABILI



Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. La nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con dati quantitativi o esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso. La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati nella determinazione dei valori del bilancio di previsione.

TERMINE APPROVAZIONE BILANCIO PREVISIONE: in via ordinaria, l’approvazione del bilancio è prevista entro il 31/12 dell’anno precedente quello cui il Bilancio si riferisce. Per l’esercizio 2017 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione era stato dapprima fissato al 28.02.2017 (Art. 1 comma 454 della Legge n.232 del 20.12.2016) e poi prorogato al 31.03.2017 ai sensi del Decreto Legge 30 dicembre 2016, n. 244 “Milleproroghe”, il cui art. 5, comma 11. Entro lo stesso termine dovranno essere deliberate le aliquote di tutti i tributi ed eventuali regolamenti tributari.

ALIQUOTE TRIBUTARIE: Per il ripristino degli equilibri di bilancio ed in deroga all’art. 1, comma 169, della L. 27.12.2006, n. 296, l’ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro il 31.03.2017. Per l’esercizio 2017, permane, per i tributi di maggior “impatto” quali IMU e TASI, la vigenza del blocco delle manovre tributarie qualora comportino maggior onere a carico dei contribuenti, introdotta dalla legge di stabilità 2016 (art. 1, comma 26 della L. 208/2015), ed estesa all’annualità 2017 dal c. 42 della L. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017). La facoltà di aumento è di fatto esercitabile solo con riferimento al prelievo sui rifiuti (TARI) ed ai tributi “minori” (TOSAP, Imposta Pubblicità, ecc).












	VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA – PAREGGIO DI BILANCIO



La Legge di Bilancio per l’anno 2017, all’art. 1, comma 463 abroga formalmente la normativa concernente il pareggio di bilancio come disciplinato dalla Legge di Stabilità 2016, facendo salvi, tuttavia, gli effetti delle “pendenze” che la norma abrogata si trascina con ricaduta nel 2017 in merito alle quote cedute, ovvero ottenute, con l’applicazione dei patti territoriali (regionali e nazionali) orizzontali. In sostanza il saldo da conseguire dovrà essere aumentato oppure potrà essere diminuito e risultare negativo per la restituzione di quanto ottenuto o ceduto (misura residua 50%). Sono confermati, invece, gli adempimenti previsti per il monitoraggio e la certificazione del saldo finale di competenza 2016, nonché le disposizioni relative alle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo 2016 e gli effetti connessi all’applicazione dei patti di solidarietà nazionale e regionale. In particolare, confermando il vincolo già previsto per il 2016, il comma 466 stabilisce che a decorrere dal 2017 gli enti devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali (titoli da 1 a 5 – bilancio armonizzato) e spese finali (titoli da 1 a 3 – bilancio armonizzato), così come revisionato dall’art. 9 della L. 243/2012. Lo stesso coma, inoltre, stabilisce l’inclusione del fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel computo del saldo finale di competenza per il periodo 2017-2019, al netto della quota rinveniente dal debito. La revisione delle sanzioni in caso di mancato rispetto del saldo 2017 rappresenta la prima applicazione dei criteri di proporzionalità espressamente richiamati dalla revisionata L. 243/2012.

PENALI in caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo del pareggio di bilancio

Il comma 723 dell’art. 1 della L. 208/2015 elenca le sanzioni da comminare agli enti in caso di mancato conseguimento del saldo di cui al comma 710. In particolare, nell’anno successivo a quello dell’inadempienza:
a) L’ente è soggetto ad una riduzione del fondo di solidarietà comunale nella misura pari all’importo corrispondente allo scostamento registrato;
b) L’ente non può impegnare spese correnti, con imputazione all’esercizio successivo a quello dell’inadempienza, in misura superiore all’importo dei corrispondenti impegni imputati all’anno precedente a quello di riferimento.
c) L’ente non può ricorrere all’indebitamento per gli investimenti;
d) L’ente non può procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo;
e) L’ente è tenuto a rideterminare le indennità di funzione ed i gettoni di presenza degli amministratori in carica nell’esercizio in cui è avvenuta la violazione, con una riduzione del 30% rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 giugno 2014.
In caso di mancato raggiungimento del pareggio per l’esercizio 2017, le sanzioni prevedono una modulazione secondo la gravità del mancato pareggio (dimensione numerica e tempistica dello sforamento degli adempimenti).

	CRITERI ADOTTATI PER FORMULAZIONE PREVISIONI




ENTRATE TRIBUTARIE


IMPOSTE: le norme della Legge di stabilità 2016 hanno sospeso l’efficacia degli aumenti delle tariffe tributarie. L’ente ha previsto, tramite l’ufficio Tributi del Comune di Enego che gestisce il servizio, un’attività di verifica ed accertamento dei tributi dovuti.

IMU: Lo schema di Bilancio tiene conto dell’applicazione della aliquote invariate rispetto al 2016:
· Aliquota ridotta pari al 3,5 per mille per l’abitazione principale, limitatamente a quelle accatastate in cat. A/1, A/8 e A/9, e le relative pertinenze di cat. C/2, C/6 e C/7 con le detrazioni previste per legge;
· Aliquota ridotta pari al 3,5 per mille per gli immobili di cui all’ art.15 del Regolamento Comunale disciplinante la “I.U.C. – componente IMU” (assimilazioni ad abitazione principale), limitatamente al quelle accatastate in cat. A/1, A/8 e A/9, e le relative pertinenze di cat. C/2, C/6 e C/7 con le detrazioni previste per legge;
· Aliquota ridotta pari al 4,6 per mille per gli immobili concessi in uso gratuito così come definiti dall’ art. 16 commi 1 e 2 del Regolamento disciplinante la “I.U.C.- componente IMU”;
·  Aliquota ridotta pari al 5 per mille per i fabbricati di cui al comma 3 dell’ art. 16 del sopracitato Regolamento;
· Aliquota ridotta pari al 7,6 per mille per i fabbricati appartenenti al gruppo catastale D da versare interamente a titolo di quota Stato;
· Aliquota standard del 8,1 per mille per gli immobili non rientranti nelle categorie di cui sopra e per le aree edificabili;

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF: confermata con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 31.03.2017, una aliquota unica pari allo 0,8 per cento.

TASSE

TARI: permangono le due rate di scadenza, fissate rispettivamente al 31.07.2017 ed al 31.10.2017. Alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 31.03.2017, di approvazione, sono allegate le due tabelle riassuntive delle tariffe adottate.

TASI:
· Aliquota del 2,5 per mille su tutti i fabbricati compresa l’abitazione principale e assimilazioni ( con esclusione di fabbricati rurali strumentali e terreni agricoli);
· Aliquota del  2,5 per mille su aree edificabili.

L’ente, ai sensi dell’art. 1 comma 682 della L. 147/2013 deve individuare i servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. L’entrata di € 275.000,00 è destinata alla copertura parziale dei seguenti servizi indivisibili:

	DESCRIZIONE
	COSTI

	Pubblica sicurezza e vigilanza
	61.200,00

	Servizi cimiteriali
	10.000,00

	Gestione beni demaniali
	86.500,00

	Servizi di manutenzione stradale e verde pubblico
	226.850,00

	Servizi di illuminazione pubblica
	80.000,00

	Servizi di tutela aree comunali
	1.000,00

	Servizio di protezione civile
	2.500,00

	TOTALE
	468.050,00

	
	ENTRATE

	Gettito stimato TASI
	275.000,00

	
	

	Grado di copertura dei costi
	59%




ALTRE ENTRATE TRIBUTARIE

FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE: Il gettito previsto in base ai dati forniti dal Ministero dell’Interno è di € 197.500,00. Il fondo è viene calcolato per il 60% in base alla spesa storica, mentre per il 40% si basa sui differenziali fra capacità fiscali e fabbisogni standard, che lo scorso anno pesavano per il 30% e che entro il 2021 saranno l’unico fattore considerato. 
Non risulta stanziato alcun fondo a favore del Comune di Enego.

ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI


Nelle entrate del titolo II sono stati iscritti i rimborsi per lo svolgimento di elezioni politiche e referendum, i trasferimenti dal Ministero a ristoro delle minori entrate da addizione comunale all’IRPEF, il Fondo IMU-TASI, quello a ristoro della minore entrate IMU per effetto dell’esenzione fabbricati merce previsti dal DL 102/2013 e L. 147/2013, il contributo ministeriale per l’ospitalità di personale soggette a protezione internazionale, i contributi dalla Regione Veneto per aree svantaggiate di montagna, per funzioni delegate e per affido familiare, infine i contributi per assistenza domiciliare integrata e impegnativa di cura domiciliare. Sono previsti inoltre i contributi dal Consorzio Bacino Imbrifero del Brenta.

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE


Al titolo III dell’entrata sono iscritti i proventi derivanti dalla gestione dei beni dell’ente che, per il Comune di Enego, riguardano principalmente il taglio di lotti boschivi stimato in € 73.950,00 e i proventi concessione malghe € 156.000,00. Altri introiti derivano dal servizio di refezione scolastica, dai servizi e concessioni cimiteriali, dalla gestione del cinema comunale, dal servizio di trasporto scolastico e dalla gestione del Centro di Aggregazione Anziani, dalla concessioni di terreni e dall’affitto di fabbricati. Fra le entrate extra tributarie vi sono anche i proventi da concessioni idroelettriche.

SPESE CORRENTI



Per quanto riguarda le spese correnti, le spese sono state formulate sulla base:
· Dei contratti in essere (mutui, illuminazione pubblica, utenze);
· Trasferimenti al Comune per l’esercizio delle funzioni fondamentali;
· Delle richieste formulate dai vari responsabili per le funzioni rimaste in capo al Comune, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione. 

SPESA DI PERSONALE: La spesa per il personale, interamente trasferito al Comune di Enego, rientra nei limiti previsti dalla legge come risulta dalla certificazione del Responsabile dell’Area ed è meglio descritta dalla tabella sottostante:

	PREVISIONI
	2017
	2018
	2019

	RETRIBUZIONI
	336.400,00
	335.400,00
	335.400,00

	SALARIO ACCESSORIO
	28.400,00
	25.300,00
	25.300,00

	STRAORDINARIO
	4.300,00
	4.300,00
	4.300,00

	STRAORDINARIO ELETTORALE
	5.500,00
	5.500,00
	0,00

	SPESE VIAGGIO
	5.500,00
	2.500,00
	2.500,00

	CONTRIBUTI
	108.900,00
	109.700,00
	109.700,00

	IRAP
	32.900,00
	33.700,00
	33.700,00

	CONVENZIONI ALTRI ENTI
	10.000,00
	0,00
	0,00

	TOTALE
	531.900,00
	516.400,00
	510.900,00

	RIMBORSI ELETTORALI
	-7.500,00
	-7.500,00
	0,00

	RIMBORSI CONVENZIONI
	-500,00
	0,00
	0,00

	FONDO LEGGE MERLONI
	-4.000,00
	0,00
	0,00

	RECUPERO ASSENZE MALATTIA
	-300,00
	-300,00
	-300,00

	TOTALE
	519.600,00
	508.600,00
	510.600,00
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ANTICIPAZIONE DI CASSA


Il limite per il ricorso all’anticipazione di cassa, ai sensi dell’art. 222 del D. Lgs 267/2000, è pari a € 490.000,00 nei limiti dei 3/12 delle entrate afferenti i primi tre titoli del bilancio accertati nel rendiconto 2015. Il suddetto limite risulta elevabile, ai sensi del DL 4/2014° 5/12 al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento di cui al D. Lgs. 231/2002. Nel corso dell’esercizio 2016 il Comune di Enego non ha fatto ricorso all’anticipazione di cassa.

SPESE POTENZIALI ED ACCANTONAMENTI


Nella programmazione non sono stati previsti accantonamenti per spese potenziali legati a conteziosi in quanto non sussiste la fattispecie.

E’ stata invece accantonata, come previsto dai principi contabili, la somma di € 1.550,00 quale indennità di fine mandato del Sindaco. L’importo sarà cumulato per ciascun anno fino alla fine della corrente legislatura ed andrà a confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione.

Il Fondo di riserva ordinario e di cassa rientrano nei limiti previsti dall’art. 166 del TUEL.

	
	2017
	2018
	2019

	Fondo riserva ordinario
	25.000,00
	25.000,00
	25.000,00

	Incidenza spese correnti
	1,00%
	1,00%
	1,00%






FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’



Le entrate, in linea generale, ad esclusione di alcune fra quelle tributarie, vengono accertate per l’intero importo del credito, al lordo delle entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale. A tal fine è stata stanziata nel bilancio di previsione apposita posta contabile, denominata “Fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi esercizi sulla base della somma ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata sulla base di quanto enunciato dal principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria. L’accantonamento è consentito in misura ridotta, ma progressiva nel triennio. Per gli enti l’accantonamento 2017 è consentito nella misura del 70% mentre nei due anni successivi si deve passare rispettivamente all’85% e al 100% della misura risultante dall’applicazione dei principi. L’accantonamento effettivo è quantificato nel prospetto riguardante il fondo di dubbia esigibilità allegato al bilancio. L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. L’ente ha ritenuto di applicare come modalità di calcolo, tra quelle ammesse, la media semplice dei rapporti. L’ente accantona una quota, tenuto conto di quanto già presente nelle quote vincolate di avanzo di amministrazione a titolo di fondo svalutazione crediti. Sono stati esclusi dal calcolo quei crediti per i quali sussiste una garanzia per l’ente (es. fidejussione) e quelli che il principio contabile prevede che siano registrati con il criterio di “cassa” non sussistendo in questi casi il rischio di insolvenza. Per le entrate destinate ad investimenti (titolo 4) il concetto di dubbia esigibilità è limitato, data la natura delle entrate previste e la sequenzialità di attivazione della spesa che è sempre successiva all’effettiva possibilità di accertare l’entrata stessa.



	ELENCO QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31.12.2016



L’avanzo di amministrazione presunto al termine del 31.12.2016 è così rappresentato:

	1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016

	(+)
	Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2016
	         481.993,76

	(+)
	Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2016
	         298.279,68

	(+)
	Entrate già accertate nell'esercizio 2016
	2.496.926,18

	(-)
	Uscite già impegnate nell'esercizio 2016
	       2.641.027,13

	+/-
	Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2016
	          -91.898,70

	-/+
	Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2016
	          -134.409,21

	=
	Risultato di amministrazione dell'esercizio 2016 e alla data di redazione del bilancio dell'anno 2017
	         678.683,00

	+
	Entrate presunte per il restante periodo dell`esercizio 2016
	               0,00

	-
	Uscite presunte per il restante periodo dell`esercizio 2016
	               0,00

	+/-
	Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell`esercizio 2016
	               0,00

	-/+
	Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell`esercizio 2016
	               0,00

	-
	Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2016
	          141.021,74

	=
	A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016
	         537.661,53



	2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016
	

	Parte accantonata
	

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016
	121.439,83

	Accantonamento residui perenti al 31/12/2016 (solo per le regioni)
	               0,00

	Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti
	               0,00

	Fondo perdite società partecipate
	               0,00

	Fondo contenzioso
	0,00

	Altri accantonamenti
	6.207,67

	B) Totale parte accantonata
	          127.647,50

	Parte vincolata
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	          33.000,00

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	               0,00

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	116.176,44

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	          194.724,02

	Altri vincoli
	               0,00

	C) Totale parte vincolata
	343.900,46

	Parte destinata agli investimenti
	

	D) Totale destinata a investimenti
	               0,00

	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	         66.113,57



Si precisa che l’avanzo presunto tiene conto del riaccertamento parziale dei residui effettuato con delibera della Giunta Comunale n.17 del 17.03.2017 ma non delle operazioni di chiusura dell’esercizio 2016, ancora in corso.


	ELENCO ANALITICO UTILIZZO QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31.12.2016



Al bilancio di previsione non è applicata alcuna quota di avanzo vincolato.

	Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016
	

	Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
	               0,00

	Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti
	               0,00

	Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	               0,00

	Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	0,00

	Utilizzo altri vincoli 
	               0,00

	Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto
	          0,00




	INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE INVESTIMENTO FINANZIATI COL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI



L’ente non ha previsto il ricorso all’indebitamento per il finanziamento di opere pubbliche. Per il triennio 2017/2019 il piano delle opere pubbliche non viene adottato in quanto non sono previste nuove opere di importo superiore ad € 100.000,00 se non quelle già approvate nei periodi precedenti oggetto di completamento nel periodo di riferimento. Si veda a tal proposito quanto già espresso nel Documento Unico di Programmazione.

	ELENCO GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI O ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI



L’ente ha rilasciato, come previsto dalla normativa, delegazione di pagamento sull’attivazione dei mutui a lungo termine il cui importo è commisurato esattamente al residuo debito, come previsto dal vigente piano di ammortamento.

	ONERI E IMPEGNI STIMATI PER STRUMENTI DERIVATI



Il Comune di Enego non ha fatto ricorso e non ha attivi contratti di strumenti derivati.


	ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI



Ai sensi dell’art. 11-ter del d.lgs. 118/2011 si definisce ente strumentale controllato di un ente locale, l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nei cui confronti l’ente locale ha una delle seguenti condizioni:

a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda;
b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore,  nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda;
c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda;
d) l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla propria quota di partecipazione;
e) un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti, comportano l’esercizio di influenza dominante.

Si definisce, invece, ente strumentale partecipato da un ente locale, l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nel quale l’ente locale ha una partecipazione, in assenza delle condizioni sopra elencate nelle lettere da a) ad e).

Il Comune di Enego non possiede enti strumentali il cui bilancio sia associabile a quello comunale.


	ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE



Il Comune di Enego partecipa direttamente ad Etra s.p.a., che si occupa della gestione del servizio idrico integrato e del servizio rifiuti. Durante l’esercizio 2016 Etra ha completato il processo di fusione con le società patrimoniali Brenta Servizi, Altopiano Servizi e Seta. Atre partecipazioni del Comune di Enego sono: Enego Energia S.r.l., Ferrotramvie Vicentine S.r.l. e Val Cismon scs.

	Denominazione
	Indirizzo
	%
	Funzioni attribuite e
	Oneri 
	RISULTATI DI BILANCIO

	
	sito WEB
	Partec.
	attività svolte
	per l'ente
	Anno  2015
	Anno  2014
	Anno  2013

	ETRA SPA
	www.etraspa.it
	0,4694
	
GESTIONE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E SERVIZIO RIFIUTI

	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Altopiano Servizi S.r.l.
	
	9,43
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Enego Energia S.r.l.
	
	30,00
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Ferrotramvie Vicentine S.r.l.
	 ftv@ftv.vi.it
	0,0252
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Val Cismon scs
	amministrazione@coopvalcismon.it
	1,06
	COOPERATIVA SOCIALE (affidamento gestione Centro Aggregazione)
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00



I trasferimenti a favore della partecipata sono regolati dai contratti di servizio attivati per la gestione dei servizi affidati.
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